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Organizzate dalle Federazioni e sezioni della regione 

Manifestazioni PCI 
in tutta la Toscana 

' Oggi comizi di chiusura di Adriana Seroni a Massa — Domani chiudono la campagna elet
torale Terracini ad Arezzo, Di Giulio a Siena, Bussotti a Livorno, Toni e Bardelli a Bottegone 

MASSA CARRARA 
Oggi: alle ore 11 a Mas

sa comizio di chiusura con 
la compagna Adriana Se
roni e il compagno Ton-
giani; Monzone, ore 10,30, 
Pucciarelli; Aulla, ore 
10,30. Katia Franci e Fac
chini; Caprigliola, ore 
17.30, Facchini; Monte di 
Valli, ore 17,30, Angeli; Te-
nerano, ore 17,30. Marselli 
e Zucchini; loia, ore 10, 
Mazzoni; Bagnone, ore 18, 
Pucciarelli; Mulazzo. ore 
18, Rosi e Costa; Rocca, 
ore 20,30, Bocci; Caneva-
ra, ore 20,30, Lippi; Gron
da. ore 20,30, Mignani; Bi-
bolotti. ore 20.30. Bigini; 
Albiano. ore 2<j>30. Facchi
ni ; Tendola, ore 21. Catta-
ni ; Turano, ore 21, Sbra
na e Rossi; Loppieto, ore 
21, Norberta Riccardi; Fi
letto. ore 21, Marchett i : 
Fossola, ore 21,30, Tina 

' Menconi. 

LIVORNO 
Oggi: Palazzi, ore 9,30, 

Cosimi; S. Vincenzo, ore 
18, Bernini; Cecina Mare, 
ore 18, Giachini; Nibbiaia, 
ore 18,30, Malloggi; Rosi-
gnano Marittimo, ore 
10,30, Fioravanti ; Marcia
na , ore 19.30, Raugi; Li
vorno Ardenza, ore 21, 
Bernini; Bolgheri, ore 21, 
Giust i ; Castagneto Car
ducci, ore 21. Tamburini ; 
Braccio di Bibbona, ore 
21. Landi; Rio Torto, ore 
21, Simoncini; Palazzac-
cio, ore 21.30, Biechi; Ca-
stelnuovo, ore 21,30, Fio
rent in i : Castiglioncello, 
ore 21,30, Bussotti; Colo-
gnole, ore 21,30, Vagli. 

Domani : alle 18,30 in 
piazza della Repubblica a 
Livorno comizio di chiu
sura del compagno Bus-
sotti. 

PISTOIA 
Oggi: Porta S. Marco 

Pistoia, alle ore 21, comi
zio del compagno France
sco Tòni; Candeglia, ore 
17, Teresa Capecchi; Cu-
tigliano, ore 17,30. Bruz-
zani; Ponte di Serra valle, 
ore 11, Venturi; Le Gra
zie, ore 18.30, Francesco 
Toni e Vannino Chiti : Bo-
nelle, ore 21, Sergio Test; 
Villa di Baggio, ore 21, 
Renzo Bardelli; Monta-
gnana, ore 21/ dibatt i to ^ 
donne con Manuela Nun-
ziati; Bisculla, ore 21, 
Michelacci; Borgo a Bug-
giano. ore 21.30, Mauro Ca
lamandrei ; Lardano , ore 
22. Bardelli. 

Domani : Bottegone, ore 

21,30, comizio di chiusura 
con Francesco Toni e 
Renzo Bardelli; Pescia, 
ore 19,30, Luciano Lusvar-
di; Gavinana, ore 17, Van
nino Chiti : Ponte Bug-
gianese, ore 17.30, Sergio 
Tesi; Pieve a Nievole. ore 
21, Mauro Calamandrei. 

SIENA 
Oggi: Nusenna, ore 11, 

Boldnni : Rietine, ore 9.30, 
Boldrini: Pienza, ore 16,30, 
Cresti; Radicofani, ore 9. 
Luigi Berlinguer; Monte 
Follonico. ore 18.30. Bar-
talucci; Gaiole in Chianti . 
ore 18.30, Bonifazi; Con
tignano. ore 18. Luigi Ber
linguer; Montisi, ore 18.30, 
Roncucci: S. Casciano Ba
gni. ore 18.30. Travaglini: 
Castiglion d'Orcia. ore 19, 
Ciacci; S. Marcellino, ore 
19,30, Marzucchi; Radicon-
doli, ore 21. Barzanti ; Ca-
stelnuovo Abate, ore 21, 
Raffaelli; Colle sul Rigo, 
ore 21, Luigi Berlinguer; 
Chiusi Scalo, ore 21. Mar-
rucci: Monticiano, ore 21, 
Fabbrini ; Scaragiolo, ore 
21, Ciacci; Vescovado, ore 
21,30, Belardi; Castelnuo-
vo Berardenga, ore 21,30. 
Margheri t i ; Gracciano 
d'Elsa, ore 21,30. A. Vi
gni; Staggia, ore 21.30, 
Boldrini: Ponte d'Arbia. 
ore 21,30, Carli; Fonteru-
toli. ore 21,30. Chechi; 
Gracciano di Montepulcia
no. ore 22.30. Berti. 

Domani: alle 18.30, nei 
giardini della Lizza di Sie
na . comizio di chiusura 
del compagno Fernando 
Di Giulio; alle ore 22 a 
Poggibonsi, comizio di 
chiusura di Alessio Pa
sciutoli, Colajanni; Sant'Al
bino, ore 21,30. Brogi; 
Montepulciano, ore 22,30, 
Fabbrini ; Torrenieri, ore 
22. Brizzi; Abbadia S. Sal
vatore, ore 21, Marrucci; 
Torr i ta Scalo, ore 22, An
gelini; Piancastagnaio, 
ore 22, Serafini e Stolti; 
Acquaviva di Montepulcia
no, ore 22, Sampieri ; 
Chianciano, ore 21,30. Bo
nifazi; Vagliagli, ore 22, 
Chechi; S. Gusmè, ore 22, 
Giglioli; Pieve Scola, ore 
21.30. Cresti ; Radda in 
Chianti , ore 21,30, Barta-
lucci; Radicofani, ore 
21.30, L. Berlinguer; Ascia
no. ore 21,30, Barzanti ; 
Palazzone, ore 21, Meatti-
rii; S. . Rocco, ore 21,30. 
Coppi; Brenna, ore 21, 
Roncucci : Siena-Petrìccio, 
ore 21,30. Olivetti; Cervo-
gnano. ore 21.30. Mori; Le 
Piazze, ore 22. Giuliacci; 
Bettolle. ore 23, Marzuc
chi. 

PISA • 
Oggi: Chianni, ore 18, 

Moschim; Arciatico, ore 
18.30. Puccini. CEP, ore 
18,30. Bullen; S. Pietro, 
ore 11, Bernardini; Arcia-
no, ore 19, Pucci; Volter
ra, ore 21, Terracini; Lo-
renzana, ore 21. Mosclùm; 
Monteverdi. ore 21. Raf
faelli; S. Luce, ore 21, 
Pucci; Casale, ore 21, Laz
zari; Soiana, ore 21, Re-
morini. 

VIAREGGIO 
Oggi: Sera vezza-Azzano, 

ore 11, Domenici; Seravez-
za-Pozzi. ore 18.30, Fede-
rigi; Massaciuccoli, ore 11. 
Montemagni; Bargecchla, 
ore 18, Montemagni; Pie-
trasanta-Africa, ore 21, 
proiezione del film « Il ca
so italiano ». 

Domani : Viareggio, alle 
21, comizio di chiusura dei 
compagni Vitelli, Tama-
gnini e Da Pra to ; Camaio-
re. ore 18,30, Francesco Da 
P ra to ; Sera vezza, ore 20,30, 
Lino Federigi; Forte dei 
Marmi, ore 21.30, proiezio
ne del film « Il caso ita
liano », Federigi; Calzatu
rificio Massarosa, ore 13, 
Montemagni: Stiava, ore 
22. Montemagni. 

GROSSETO 
Oggi: Marina di Gros

seto, ore 19. R. Pollini; 
Paganico, ore 19. France-
schelli: Prata . ore 18. Fu
si: Arcidosso, ore 19. Fi-
net t i ; Raghi, ore 18, Faen-
zi; Albinia, ore 19, Bar
zant i ; Castell'Azzara, ore 
19, Tognoni: Monte Anti
co, ore 21. Franceschelli; 
Tat t i , ore 21, Amarugi; 
Monte Laterone, ore 21. 
Arcioni: Giuncarico. ore 
21, Ta t ta r in i ; Montien, 
ore 21, Faenzi; Scansano, 
ore 21, Pollini: Pitigliano, 
ore 18, Chielli; S. Giovan
ni Conte, ore 21, Benocci: 
Bagnore. ore 18, Mazzi; 
S. Quirico. ore 21, Chielli: 
Monte Nero, ore 21, Maz
zi; Talamone, ore 21, Bar
zant i : Alberese, ore 21 
Rossi; Cinigiano, ' ore 21, 
Finet t i ; Istia. ore 21, Bar-
talucci; Montiano, ore 21, 
Brilli e Vongher Roccal-
begna. ore 21, S tarnai e 
Pignatell i : S. Caterina. 
ore 21, Gianneschi. 

AREZZO 
Oggi: Subbiano, ore 

10.30, Fernando Di Giulio; 
Pozzo della Chiana, ore 
10.30. Giannot t i : Casti
glion Fibocchi, ore 11, Ta-

ni; Terontola. ore 11. Bon-
di; Ossaia. ore 11,30, Lisi: 
Badia al Pino, ore 11,30, 
Monacchini; Scoccimarro-
Arezzo, ore 11, Guffanti; 
Talla. ore 11.43. Giglia Te
desco; Teverina, ore 17. 
Barbini; Castiglion Fio
rentino, ore 17. Giannott i ; 
Caprese Michelangelo, ore 
17, Fernando Dì Giulio; 
La Fabbrica, ore 18. Se
reni; Ciggiano, ore 18, Gi
glia Tedesco; Badia Te-
dalda. ore 18, Bondi; Ba
dia Prataglia, ore 18, Del 
Pace; Chiusi della Verna, 
ore 18.30. Fernando Di 
Giulio; Le Ville, ore 20,30. 
Sereni; Pratovecenio, ore 
21. Fernando Di Giulio: 
Laterina. ore 21. Bellucci: 
Borgo alla Collina, ore 21, 
Tani ; Sestino, ore 21, Mo
nacchini: Chitignano, ore 
21, Bondi; Chiani. ore 21, 
Materazzi: Frassineto, ore 
21. Zoi; Cadicio. ore 21. 
Guf fanti : Pratantico, ore 
21. Mondani; Pergo. ore 
21. Barbini; Fonte Rosa, 
ore 21, Grilli: Le Poggio-
la. ore 21. Cantelli; Mon
te San Savino, ore 21.30. 
Del Pace: Castelluccio. 
ore 21.30. Giglia Tedesco; 
Mercatale, ore 18, Pa-
trussi. 

Domani: Arezzo, in piaz
za S. Agostino, alle 21. si 
svolgerà la manifestazio
ne provinciale di chiusura 
della campagna elettorale. 
Parlerà il compagno Um
berto Terracini, della dire
zione nazionale del PCI. 

LUCCA 
Oggi: Lucca, ore 19, in 

piazza S. Michele comizio 
della compagna Adriana 
Seroni; Spianate, ore 10,30, 
Malfatti ; Val d'Ottavio. 
ore 10, Bianchi; Cascio, 
ore 17,30, Lusvardi; Ver-
genoli, ore 15, Vagli; Aria
na, ore 15, Bernacchi: For
naci di Bargà. ore 10,'Len-
zi; Fabbriche dì Vallico, 
ore 10, Pecile; Fornaci di 
Barga, ore 21, Malfatti; 
Sant 'Anna, ore 21, Mar-
cucci; Gallicano, ore 21,30, 
Lusvardi; Badie Pozzere-
ri, ore 18, Bianchi; San 
Concordio. ore' 21.30, Ber
nacchi; Piegaio. ore 21.30, 
Lenzi: Villa Basilica, ore 
19, Bernacchi; piazza al 
Serchio. ore 11, Raffaelli; 
Corsigliano. ore 21, Raf
faelli ; Segromigno Mon
te, ore 11. Dardini; Mar^ 
lea, ore 11,30, Marcucci; 
Fasciandora, ore 21, Ber-
tacchi; Lappato, ore 21,30, 
Belluomini; Canigliano, 
ore 21.30, Bianchi; S. Gi-
nese di Compito, ore 21,30, 
Dardini. -

Preoccupazione tra i lavoratori a Pisa 

A UN PUNTO MORTO IL NUOVO 
STABILIMENTO RICHARD GINORI 

A dieci mesi dall'accordo aziendale la costruzione della fabbrica non è ancora iniziata - Manca sem
pre il finanziamento di |p miliardi - Manovre internazionali su alcune commesse di circa 300 miliardi 

i* 

PISA. 16 
La vicenda Richard Ginori 

non è ancora arrivata al suo 
ultimo at to, anzi alcune novi
tà . rischiano di portarla di 
nuovo alla ribalta della cro
naca sindacale. A dieci mesi 
dalla firma dell'accordo azien
dale con il quale la direzio
ne si impegnava alla costru
zione del nuovo stabilimento 
a Pisa, niente di concreto si 
è visto e tu t to per il momen
to rimane a livello di impe
gni più o meno fumosi. Di 
certo per ora c'è solo il finan
ziamento (più di 19 miliardi) 
ot tenuto dalla Richard Gino-
ri per i suoi programmi di ri
s t rut turazione: ma anche per 
questo manca ancora l'appro
vazione definitiva da par te 
della CEE. 

Questo s ta to di cose genera 
notevole preoccupazione t r a 
i lavoratori della Richard Gi
nori e t ra tu t t i i lavoratori 
pisani che per anni si sono 
bat tut i insieme a loro per la 
soluzione positiva della ver
tenza e per la costruzione di 
u n nuovo stabilimento a Pisa. 

Le manovre dilatorie della 
Richard Ginori sembrano fa
vorite dalla mancata soluzio
n e delle questioni inerenti il 
progetto Eurodif. 

Il governo italiano che a-
vreWbe dovuto già da tempo 
affrontare la vicenda con il 
governo francese di fatto. 
non impegnandosi a fondo 
con la dovuta incisività nella 
questione, favorisce il tempo
reggiamento della Richard 
Ginori. Come abbiamo già 
scritto altre volte il progetto 
Eurodif è na to dalla decisio
ne dell'Italia, della Francia. 
del Belgio e della Spagna di 
formare una società per la co
struzione di una centrale ato
mica destinata all'arricchi
mento dell'uranio. L'Italia 
partecipa a questa società at
traverso il CNEN e l 'AGIP 
nucleare ciascuna con 12.50 
per cento del capitale. 

In un accordo bilaterale 
con il governo francese veni
va definito nel 1974 che l'im
pianto (inizialmente a Mon
t a t o di Castro) venisse co-
ftrulto in Francia in località 
Tricastin. 

Come controparti ta all'Ita-
5 irebbero s ta te assegnate 

forniture di materiale di alta 
tecnologia ed in particolare 
fino al 50rr dei supporti cera
mici in alluminio necessari 
per le barriere dei reattori . 
L'intera fornitura di supporti 
è s t a ta invece assegnata a 
due di t te francesi, Euroceral 
e Ceraver. La Richard Ginori 
e la Montedison hanno cer
cato di avere a lmeno una par te 
delle commesse già assegna
te il cui valore dovrebe aggi
rarsi sui 300 miliardi ma fino
ra senza alcun risultato con
creto malgrado le numerose 
assicurazioni del governo ita
l iano che la soluzione finale 
sarebe s ta ta positiva (si è 
par la to addir i t tura di due sta
bilimenti da costruire in Ita
lia. uno della Montedison a 
Por to Ercole ed uno a Pisa 
della Richard Ginori) . 

Il 23 giugno sulla questione 
Eurodif si avrà al ministero 
dell ' Industria u n nuovo in
contro al quale parteciperan
no oltre i ministri competen
ti la Richard Ginori . la Mon
tedison e ì due soci italiani 
dell'Eurodif. I lavoratori del
la Richard Ginori nell'ultima 
assemblea nel vecchio stabi
l imento in via San Michele 
degli Scalzi h a n n o evidenzia
to che. pur ritenendo neces
sario che venga effettuato 
ogni sforzo per la soluzione 
della questione Eurodif. riten
gono necessario che ci sia uno 
sbocco a brevissimo tempo 
per togliere spazio alla Ri
c h a r d Ginori che si copre 
grazie alla mancanza di vo
lontà e ai decisione dei go
verno. 

« Da par te nostra — dico
no i lavoratori — riteniamo 
che la costruzione di un im
pianto per produzione di alta 
tecnologia sarebbe particolar
mente importante per Pisa. 
per la sua università, per la 
possibilità di un grosso svi
luppo occupazionale che va
da anche oltre il pur positivo 
accordo raggiunto al ministe
ro del Lavoro, che offra no
tevoli possibilità di occupa
zione anche per i giovani di
plomati e. laureati oltre che 
per ridare vigore al tessuto 
industriale pisano duramente 
colpite in questi ultimi anni ». 

d. m. 

AREZZO • Contro la perdita di 200 posti di lavoro 

Incontro Federazione PCI 
con operai della « Fratini 

AREZZO. 16 
Una delegazione dei lavora

tori del mobilificio « Fratini 
e Baldini ». in agitazione per 
la difesa del posto di lavoro. 
minacciato dal dissesto finan
ziario dell'azienda, si è in
contrata nei giorni scorsi con 
i dirigenti della Federazione 
aret ina del PCI. presenti an-

,che i parlamentari comunisti 
della circoscrizione, 
. Nel corso dell'incontro, pre
ceduto da altri contat t i del
le maestranze con le Ammini
strazioni comunale e provin-
cia 'e. la prefettura e - la ca
mera di commercio, i dipen
denti del mobilificio aretino 
hanno fatto il punto della si
tuazione estremamente criti
ca venutasi a creare negli 
ultimi tempi all ' interno del
l'azienda. sollecitando un in
tervento delle forze politiche e 
dei parlamentari aretini per 
scongiurare la perdita di 100 
posti di lavora 

La mancata concessione di 
un finanziamento a tasso age
volato. promesso a'.la « Fra
tini e Baldini » e successiva
mente insabbiato dal mini
stero dell 'Industria senza al
cuna spiegazione, minaccia di 
tradursi infatti nella chiusura 
della fabbrica. Qualche giorno 
fa i proprietari hanno effet
tuato u n i prima serrata a 
«scopo dimostrativo»; se la 
pratica di finanziamento non 
verrà sbloccata, però, l'azien
da — che ha accumulato de
biti per circa mezzo miliardo 
— sembra avere poche pro
spettive di sopravvivenza no
nostante che per 1 prossimi 
t re mesi le commesse siano 
assicurate. Per i cento ope
rai del mobilificio, da due 
mesi senza salarlo, si profila 
sempre più chiaramente la 

» 

minaccia delia disoccupazio
ne. 

Secondo i proprietari della 
fabbrica la concessione di un 
mutuo agevolato — che do
vrebbe essere deliberata dal
l'apposito comitato mini
steriale. convocato in questi 
giorni per ripartire i finanzia
menti della legge 1470 — con
sentirebbe di superare questa 
fase critica, e di avviare un 
piano di ristrutturazione 
aziendale. Potrebbe, cioè, da
re un mars ine di respiro al
l'azienda. anche se una ri
presa reale presuppone — co
me è emerso d-all'incontro t ra 
le maestranze e la federazio
ne comunista — uri consisten
te rinnovamento tecnologico 
all ' interno dello stabilimento 
ed il superamento degli at
tuali squilibri tra il settore 
produttivo e quello commer
ciale della «Frat in i e Bal
dini ». 

Su questa strada. — quella 
cioè di un utilizzo corretto del 
denaro pubblico, che garanti
sca l'occupazione ed il rilan
cio produttivo attraverso un 
a t tento controllo dei lavora
tori sugli investimenti — i 
dirigenti della federazione co
munista ed i parlamentari del 
PCI hanno assicurato il loro 
pieno sostengo. Le contrasta
te vicissitudini della pratica 
di finanziamento, improvvisa
mente insabbiata dal mini
stero dell 'Industria — hanno 
rilevato gli stessi lavoratori 
— confermano la validità del
la battaglia del comunisti e 
delle altre forze di sinistra 
volta a sot t rarre la politica 
degli incentivi alla piccola e 
media industria dalla logica 
del clientelismo, degli inter
venti discrezionali, delle ma
novre elettoralistiche 

Grande impegno di mobilitazione del PCI in provincia di Arezzo < Sono attesi a centinaia i lavoratori dall'estero 

Contatto capillare 
con la popolazione 

La campagna elettorale si è svolta in un clima di civile confronto nono
stante le manovre diversive della DC • Massiccia diffusione dell'Unità 

Gli emigrati tornano 

in Garfognano per 

votare e cambiare 
Un rientro che si prevede ancora più massiccio 
che per il 15 giugno • La mobilitazione del partito 

AREZZO. 16 
Con la manifestazione pro

vinciale di venerdi 18 a cui 
prenderà parte il compagno 
Umberto Terracini, e con le 
decine di comizi, assemblee 
popolari e dibattiti in pro
gramma in questi ultimi gior
ni in tutta la provincia, i co
munisti aretini si apprestano 
a concludere la campagna e-
lettorale. Tra due giorni, chiu
se le manifestazioni di pro
paganda ed organizzata una 
massiccia diffusione del no
stro giornale per domenica 
prossima, tut te le energie'mes-
se in moto da un mese a que
sta parte saranno riversate 
verso il lavoro nei seggi. Spet
terà agli scrutatoli, ai rappre
sentanti di lista, ai compagni 
che in Federazione hanno or
ganizzato uno scrupoloso uf
ficio elettorale tirare le fila 
di un lavoro intenso ed ap 
passionato, reso possibile dal 
contributo volontario di cen
tinaia di compagni e di sim
patizzanti. 

Nonostante le manovre di
versive e le scivolate a de
stra della DC. la campagna 
elettorale che sta per conclu
dersi si è mantenuta, nello 
Aretino come altrove, in un 
clima di confronto serio su 
programmi e prospettive; la 
presenza dei comunisti —-
che più di ogni altro parti to 
hanno sviluppato un contat
to diretto e capillare con la 
popolazione — ha sbarrato 
la strada ai richiami irrazio
nali all'emotività e alla pau
ra. I logori ricatti ' del salto 
nel buio, del referendum prò 
o contro il comunismo, del
la DC garante di tut te le li
bertà. ranno mostrato chia
ramente di aver fatto il loro 
tempo. 

Questo non significa, natu
ralmente, che siano scompar
si tut t i i margini di incertez
za o di diffidenza: il lavoro 
di questi ultimissimi giorni, 
anzi è di fondamentale im
portanza per avvicinare • gli 
indecisi, impedire qualsiasi 
provocazione, vigilare sul cor
retto andamento delle opera
zioni di voto. Nel complesso 
però, sia la consapevolezza 
della portata della consulta
zione elettorale, sia la matu
rità e la domanda di parte
cipazione espressa dalle mas
se popolari aretine hanno con
corso a fare di questa sca
denza un confronto serrato 
at torno alla « questione co
munis ta» : mai come in que
ste set t imane l'urgenza di una 
svolta politica, di una parte
cipazione del PCI alla dire
zione del paese sono stati og
getto di un dibatt i to così lar
go e approfondito. 

A differenza di altre forze 
politiche, che hanno fatto spo
radiche comparse di fronte 
agli elettori, orientando i pro
pri sforzi verso uno spregiu
dicato utilizzo di compiacen
ti organizzazioni 'collaterali 
(valga per tu t te l'esempio del

la DC) i comunisti aretini han
no dato vita, dall'inizio della 
campagna elettorale ad oggi. 
ad un contat to capillare con 
la popolazione, hanno mes
so in piedi assemblee e co
mizi in tu t ta la provincia. 
hanno raggiunto con la loro 
opera di orientamento i ca
seggiati più sperduti. La ricer
ca di un consenso critico e 
ragionato, la denuncia della 
gravità della crisi e delle pe
santi responsabilità della DC. 
la proposta di un governo di 
uni tà nazionale fondato sul
le grandi lotte unitarie dei 
lavoratori, si sono t radot te 
nel giro di un mese in centi
naia di affollate manifesta
zioni. 

La formula del dibatt i to in 
piazza, con gli oratori comu
nisti seduti a t torno a un ta
volo improvvisato, pronti a 
rispondere per ore alle innu
merevoli domande degli elet
tori ha riscasso in tu t to lo 
Aretino un successo straor
dinario. sia per la partecipa
zione di grandi folle di gio
vani, di donne, di lavorato
ri. sia per il carat tere nuovo 
e stimolante di una forma 
di propaganda diversa dagli 
schemi tradizionali. 

Può apparire scontato, ep
pure non ci sembra seconda
rio sottolineare come anche 
dal tipo di propaganda — e 
quindi dal rapporto instau
ra to con l'elettorato — si mi
suri la vitalità di un parti to. 
la sua aderenza alle masse. 
la sua credibilità. Di fronte 
ai sistemi elettorali che van
no per la maggiore nel parti
to di Fanfani — dagli appun
tamenti gastronomici, agli 
sfrenati personalismi dei can
didati . al r icatto ideologico 
nei confronti del mondo cat
tolico. sperimentati senza 
troppo successo nella nostra 
provincia — l'impegno dei 
comunisti per un voto di rin
novamento costituisce un ca
so esemplare d: rigore poli
tico e morale. Si t ra t ta di 
uno sforzo, del resto, di cu: 
i lavoratori aretini conosco
no il costo, fondato sul sacri
ficio personale e sull'intelli
genza politica di centinaia e 
centinaia di militanti 

E" con questo retroterra al-
!3 spalle che l comunisti are 
tini si avviano alla scadenza 
del 20 giugno. nei'a consape 
volezza — ribadita in tut to 
l'arco della campagna eletto 
rale — che questa ta-~>a se
gna un momento importan
te ma certo non definitivo del
la loro batta alia politica: la 
soluzione dei problemi dram
matici in cui si dibattono la 
nostra provincia e l'intero 
Paese troverà nelle elezioni 
di domenica prossima non un 
traguardo, ma un trampolino 
per affermare a livelli più 
avanzati — e in primo luo
go alla direzione politica del 
Paese — un diverso ruolo 
delle masse lavoratrici. 

Franco Rossi 

Sortita di un candidato democristiano 

Strumentale polemica de 
sui prezzi a Livorno 

Una presa di posizione dell'Amministrazione comu
nale - Il grande successo.dell'iniziativa smentisce 

ogni strumentalismo elettorale 

LIVORNO. 16 
Crescente credibilità e fi

ducia circonda • l'iniziativa 
del paniere di prodotti a 
prezzi concordati promossa 
dal comune di Livorno e dal
le associazioni di categoria. 
tanto che è stata ripresa" an
che dal comune di Collesal-
vetti. A distanza di una set
t imana dal lancio dell'inizia
tiva ben 227 esercenti vi han
no aderito, di cui 124 alimen
taristi, 82 macellai. 21 pol
livendoli. E' un numero desti
nato ad aumentare perché 
numerosi sono gli esercenti 
che chiedono di partecipare 
al «pan ie re» : inoltre inizia
tive parallele sono sollecitate 
dai norcini, dai rivenditori di 
liquori e dai vinai, il che 
significa una crescita note
vole della credibilità delle so
luzioni proposte. Intanto con 
una nota l 'Amministrazione 
comunale ha replicato alcu
ne affermazioni di un can
didato DC alla camera cir
ca il significato « elettorali
stico» che avrebbe l'inizia
tiva. 

La nota del comune, do
po aver chiarito che l'affer
mare come fa il candidato 
DC, che i prezzi livornesi so
no tra i più alti d'Italia, in 
base ai dati ISTAT. «signifi
ca non conoscere la tecnica 
di formazione dei numeri in
dice », precisa, inoltre, che « af
fermare che certe iniziative 
pubbliche tendenti ad atte
nuare la lievitazione dei prez
zi sono successive a talune 
forme estemporanee di ven
dita di alcuni generi ali-

' mental i è inesatto. 
« Infatti — continua la no

ta comunale — traspare la 
faziosità della dichiarazione 
che tende a fare apparire co
me demagogia e rivolta a fi
ni elettorali iniziative scatu
rite invece dalla necessità e 
dalla urgenza di operare in 
comune accordo per cercare 
di fronteggiare gli effettivi 
squilibri esistenti nel set
tore distributivo e derivan
ti eia cause alquanto comples
se e non certamente imputa
bili agli Enti Locali. 

LUCCA. 1« 
Ci siamo. Centinaia di emi

grati garfagnini chi» vivono 
e lavorano all'estero tornano 
in questi giorni dai loro pae
si per votare. Chi sono q;ie 
sii garfagnini e ìe affronteran
no il sacrificio di questo viag
gio e come voteranno.' 

Sono, ci dice il compagno 
Enzo Lanini. res|>onsabile del
la Camera del lavoro di For
naci di Barga, appena rientra 
to da una serie di incontri in 
Svizzera e Lussemburgo con 
gli emigrati toscani, in pri 
ino luogo i nostri compagni, i 
nostri .simpatizzanti, ed in ciò 
vi è una prova di fede demo 
cratica ed un ulteriore sti 
molo ai compagni che lavo 
ratio in zona ad intensificare 
i loro sforzi in queste ultime 
giornate di campagna eletto 
rale. Questa volta, ci assicu
ra Lanini, torneranno in mas
sa. anche quelli che il 15 giu
gno non poterono testimonia
re con il volo la loro volon
tà eli progresso e di rinnova 
mento per l'Italia e per la 
nostra zona. 

La Garfagnana ha oggi una 
popolazione ridotta a sole 2!) 
mila unità. In HO anni un quar
to della popolazione se ne è 
dovuto andare. Circa 15.00(1 
persone. Alcuni comuni esisto
no ormai solo sulla caria 
(Giuncugnano per esempio ha 
oggi solo -152 abitanti) e non 
esiste nessun piano concreto 
di sviluppo per la ripresa 

CALAMBR0NE - Personale e allievi della scuola in lotta 

Da due mesi gli insegnanti 
dell'ANAP sono senza paga 

Ben 120 giovani rischiano di non poter votare nei paesi d'ori
gine - Sacca di riserva per l'emigrazione - L'impegno delle orga
nizzazioni sindacali e della Provincia per una rapida soluzione 

CALAMBRONE. 16. 
Il centro ANAP CISO di Ca-

lambrone: un centro di adde
stramento professionale in 
cui, alle manovre clientelar! 
dei notabili d.c. contro i pro
grammi di democratizzazione 
ed i nuovi orientamenti che 
la Regione intende persegui
re nel settore, si intrecciano. 
come spesso accade, lotte in
testine tra i gruppi demo
cristiani. Il tu t to si colora di 
torbido con il sopraggiunge
re dell'ombra di un proces
so che la Magistratura ha 
iniziato ne! 1969 e ancora non 
ha concluso, in cui i diri
genti dell'ente sono accusati 
di illeciti amministrativi. 

Da alcuni giorni il perso
nale e gli allievi della scuola 
ANAP-CISO di Calambroneso 
no in agitazione. Da oltre due 
mesi infatti non viene pagato 
né lo stipendio agli insegnan
ti ne la quindicina (circa 2 j 
mila lire al giorno) agli stu- i 
denti . Circa 120 giovani (tanti ' 
sono quelli che" hanno supe- j 
rato i 18 anni) rischiano di 
non poter recarsi a votare 
nei propri paesi del sud da J 
dove, per la s t ragrande mag- ; 
gioranza. provengono. j 

Da qualche mese infatti ì j 
fondi sono bloccati dal mi- , 
nistero che ha chiesto all 'ente t 
di poter compiere un appro ! 
fondito controllo su alcuni ' 
aspetti della gestione attra- ; 
verso la presentazione di una 
documentazione relativa alla 
sua attività che va dal 1968 ; 
ad oggi. Sembra infatti che i 
nel feudo democristiano l'ani- j 
ministrazione del denaro non • 
brilli per pulizia. i 

Nel corso di un incontro 
svoltosi tra il sindacato in
terno dell'ANAP (CGIL. CISL. 
UIL). e gli allievi del cen-

è che un motivo occasiona
le per una protesta che ha 
radici ben più gravi e pro
fonde. Oggi per molti di que
sti ragazzi, finito il corso ac-

' celerato di specializzazione del
la dura ta di un anno. le prò 

i spettive di lavoro sono assai 
j incerte; il più delle volte la 
I unica soluzione rimane quel 
! la di sempre: l'emigrazione. 
j Fino a qualche anno fa il 

centro ANAP di Calambrone 
«occupava» i propri ollievi 

l nelle fabbriche tedesche, ma 
j a causa di una polemica an-
< cora viva in cui si afferma-
] va che i dirigenti dell'ANAP 

ricevevano tansenti dalle in-

j dustrie tedesche per ogni ra-
i gazzo «piazzato», questocom-
! mercio ha avuto (almeno ap-
ì parentemente) fine. Insieme 
| a questo l'altro motivo del 
j profondo malessere che si è 
I diffuso tra i giovani dcll'Anap 
| di Calambrone deve essere ri-
i cercato nei regolamenti inter-
i ni autoritari ed an'idemoera-
I tici. Basti per questo un solo 
! esempio: i dirigenti del CISO 
! hanno stabilito una norma 
: secondo la quale durante il 
• primo mese i ragazzi possono 
j essere espulsi dal centro sen 
j za neanche saperne 1 motivi! 

Andrea (.azzeri 

della zona. 
La comunità montana, l'or

ganismo istituzionale preposto 
aUelalxir.iz.one di questo pia 
no. non è ancora r iun i ta ad 
eleggere la nuova Giunta ad 
un anno dalle elezioni (lei 
nuovi consiglieri, paralizzata 
da beghe <li potere interne 
della Democrazia cristiana. K' 
evidente che tutto ciò è in
nanzitutto la conseguenza di 
una politica trentennale dei go 
verni diretti dalla Democra
zia cristiana a livello locale 
e a livello nazionale. Cambia 
re vuol dire togliere alla DC 
il monopolio del |M»tere e mu

tare in profondità il tipo di 
sviluppo impresso al paso m 
questi decenni. 

Per far questo, la cosa fon 
(lamentale è quella di riuscire 
ad allargare il fronte dello 
forze reali che scendono iti 
canino. K' perciò importante 
che ane'ie il sindacato riesca 
nel suo sforzo di dare alle ver
tenze salariali un respiro am
pio collegandole realmente a 
una piattaforma concreta di 
lotta per lo sviluppo econo
mico. 

K' essenziale che la Garfa
gnana povera pesi di più nel
le lotte, e che si dia subito 
un ruolo e una piattaforma 
di lotta alla gioventù elisoceli 
pala o in cerca di lavoro, e 
che la campagna non resti 
tagliata fuori. .Ma per un com 
pilo co-,ì impegnativo occor 
re una eccezionale mobilita
zione di forze e di risorse, oc
corre w\ governo capace di 
« guidare > sul piano politico 
e morale la ripresa del pae
se: occorre in pratica una 
nuova direzione politica. Per 

j questo noi siamo ottimisti s.il 
j voto degli emigrati, sull'impo-
j gno che questi lavoratori e 

queste lavoratrici esprimc-
I ranno per il rinnovamento del 
I l'Italia e della Garfagnana. I 
i nastri compagni che lavorano 
, in zona si preparano ad a eco 

glierli nel miglior modo pos-
ì sibilo. Oggi pomeriggio, a Ca-
i scio, alle ore 17. vicino a 
! Ca.stelnuovo Garfagnana. avrà 

luogo un incontro con gli emi-
I grati garragnini organizzato 
! dal comitato di zona del parti-
i to, cui prenderà parte anche 

il compagno Martinelli, se 
grctario della sezione del par 
tito di Cascio. Cerchiamo di 
valorizzare, continua il com 
pagno Martinelli. l'impegno ed 
il sacrificio di centinaia e cen 
tinaia di emigrati, ben sapcn 
do che i voti evie vengono da 
loro al nostro part to. sono vo
li che costano fatica, che co 
stano sacrificio e che appunto 
per questo impegnano mag
giormente noi comunisti a la
vorare con ancora maggiore-
energia per rinnovare la Gar
fagnana ed anche |>er coloro 
che sono .stati costretti a la 
sciarla. 

Piero Raffaelli 

Un dibattito sui problemi della categoria 

Gli artigiani di Siena 
di fronte ai partiti 

Un confronto serrato sulle proposte delle forze politiche - L'esi
genza di un rinnovamento strutturale della nostra economia 
L'isolamento della minore impresa provocato dalle scelte de 

SIENA. 16 
La Confederazione naziona 

le dell 'artigianato tiene nei 
corso di questa campagna 
elettorale circa duemila t ra 
manifestazioni, incontri, di
bat t i t i : un organismo che 
rappresenta una forza prò 

j ca. Da qui l'invito ad u 
, to libero e responsabili 

. dutt iva rilevante, qualcosa 
tro di Calambrone con l'as- | come 4 milioni di addett i in 
sessore provinciale alla Pub- u n milione e 200 mila azien-

poteva blica Istruzione d: Pisa sono 
stati puntualizzati t re obiet
tivi verso cui le organ.zza-
zioni sindacali intendono muo 
vere la loro azione: corri

de. non poteva non -mpe-
gnarsi :n un momento pViti 
co come questo, che e?.ite. 
come mai prima d'ora, an 

un vo-
;ponsab:le che ' 

tenga conto delie esigenze d: | 
r innovamento strut turale del
la nostra economia. A loro 
volta D'Ercole (DP> Germa- j 
neili (PSI i . Marrucci (PCI) i 
e Cenni (DC> hanno ripreso 
il tema della crisi politica 
economica illustrando le pò- I 
sizioni dei propri part . t i . j 

A livello di analisi, i rap- ; 
presentanti della sinistra si i 
sono trovati sostanz.a'.mer.V? j 
d'accordo nel contestare le j 

! turali care alla DC e che 

spondere agli allievi un im \ nemiche di fondo 
mediato contributo finanziano j A Siena l'Unione provm 
per andare a votare; ricerca- ciale senese artigiani. affilia 
re. tramite le autorità, ti mo
do di pagare stipendi agi: 
insegnanti ed ai dipendenti 
e quindicine agli ail.evi; eser
citare pressioni presso il mi
nistero del Lavoro per tro
vare una soluzione della m 

incontro fra 
che e i lavoratori dell 'artigli 
na to affinchè da un d.b.u!i-
to emergessero alla vi gii.-i 
della scadenza elettorale lo 

cresciosa situazione in cu: s: I proposte elaborate dal parti-
trovano 500 istruttori e 1500 j ti di ma-ssa ne: confront: dei-
allievi in tut ta Italia. la ca tezona. 

« I sindacati prec_sano. an- n compagno F r a n c e ^ o So 
cora una \olta — afferma un 1 liano. segretario naziona> 
comunicato emesso al termi della Confederazione ha in 
ne della nun.one — che le , t rodotto il d.ba:::to illusiran 
pressioni verso il mini-stero j do il ruolo dell 'artisianato 
del Lavoro non devono esse- | nella nostra economia e il 

modo in cui la cr.si ha inci
so sulle piccole imprese, che, 
relesate dal governo in un 

chiarimento sulle scelte e c ; j scelte economiche che la DC 
j in t r e n t a n n i ha portato .i i 
! vanti, pnvile-r.ando sempre j 
| i grand: monopoli, vessando i 

ta alla Confederazione, ha | le piccolo 
promosso lunedi scorso un | ni: tariffari e creditizi tes: 

e forze politi- ! a s t ransolare ozili iniziati
va e ignorando completamen
te il problema a .-:stenz:alc. 

p j m -i Secondo D'Ercole, per « 
re * il governo Mo'n et 

non hanno mai riparato nu. 
la: ha proposto d'aitra pai 
te un ripensamento serio 
dello sviluppo industriale ge
nerale, che non sia univoco 
• automobili, autostrade) ma 
privilegi ì servizi sociaìl e 
quindi apra ampi spazi alla 
iniziativa delia piccola im
presa. la quale deve essere 
protetta in termini fiscali 
ma anene con un sistema as-
sistenz.ale efficiente. 

« Per arrivare a ques 'a r.-
qualificazione deila mdustr .a 
e necessario un governo di 
collaborazione democratica 
che abb.a il consenso popola-

mpre^e con s:ste ' re e "zambe solide'' per UACI-
i re dalla crisi ». Infine Cenni. 
! in perfetto stile elettoralisti-
; co democristiano, ha amines-
! ~o (bontà sua) qualche defi

cienza nell 'apparato statale 
che ha ! cercando di minim.zzare la 

infierito sueli art .mani men 
tre ha eh.uso tutti e due eli 
occh. sulle evalioni fisca.i 
desìi industriai:, è neeossa 
rio Jin soverno eh* pe rmefa 
un controllo pono'.are dei 
prezzi, promuova i'associazio 
nismo. restringa 1 

re volte a sbloccare incon 
dizionatamente vari miliardi ! 
senza controlli, bensì a la
sciare libero il ministero di 
effettuare tutti i controlli pre- ! 
ventivi e successivi sull'ANAP. , 
consentendo nel contempo 
agli allievi e agli istruttori 
di poter proseguire la loro 
attività e la loro lotta con 
la corresponsione degli sti- j 
pendi e quindicine attraver-

tra domanda e consumo. 
Cerameli! invece, ha ncor 

dato rome il PSI g.a parecchi 
mesi fa avesse previsto la 

ruolo subalterno, ed escluse j acuirsi della crisi e la fine 

j portala della crisi. 
Di fronte alle contestazio 

n; per la presenza di UniDer-
:o Aaneili. campione del p*-
•i orlato e del Monopolio in-

ì *i'i5tr.ale. nelle -'s*.e de il rap
presentante democri-tiano a 

spazio I è tr incerato d.etro un orgo-

da qualsiasi misura protet
tiva (ved: investimenti «a 
pioggia » tutt i destinati alla 
industria ) hanno sofferto in 
maniera particolare. 

Rifiutando però l'atteggia
mento del postulante che v& 
a chiedere aiuti ad uno sta

so 1 rispettivi uffici del la- ! to assistenziale. Sohano ha 
vero». I rivendicato il diritto degli 

Ma tra i giovani non vi • artigiani a proporre un nuovo 
e .solo questo. I! mancato pa- ' modello di sviluppo fondato 
gamento della quind.cirn non ' sulla riconversione economi-

necessaria di questa le/isla 
tura, e come fos«ero mderou.»-
bili nuove sceite di fondo 
in campo economico che cor
reggessero lo sviluppo distor
to impresso dalla DC. 

Il compagno Marrucci a 
sua volta, puntando sui pro
blemi della categoria, ha ri 
cordato . l'esigenza di una 
legge quadro, la r is t rut tura 
zionc elei credito. Tannando 
no di quelle misure conglun 

j gliosa affermazione d: ir.ter-
! classismo, ha tenta to dello 
j scandalismo d> basso conio, 
; affermando che a se l'econo-
; mia va male è per colpa de-
' sii enti locali che fanno de-
I bi t :» . 

Il compagno Marrucci h» 
risposto al rozzo at tacco sot
tolineando l'impegno degli 
enti locali per rimediare alla 
inerzia dello S ta to e l 'attività 
svolta nei confronti della oa-
tegona art igiana. Il dibat
t i to si è concluso con la re
plica di Soliano. 

c v. 
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